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Atti Parlamentari 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

ONOREVOLI SENATORI. — A seguito della ri­
chiesta egiziana, avanzata I 'll agosto, e do­
po il dibattito dinanzi alle Commissioni par­
lamentari esteri e difesa il 21 agosto, il Mi­
nistro degli affari esteri ha proceduto a con­
cordare con il Ministro degli affari esteri 
egiziano i testi di uno scambio di note, in 
cui viene sancita l'intesa bilaterale relativa 
all'iniziativa di assistenza tecnica allo smi­
namento, svolta dalle unità italiane. 

I motivi che hanno dettato la decisione 
del Governo sono noti. Sul piano politico 
l'azione dell'Italia va inquadrata nel tradi­
zionale impegno italiano in favore del man­
tenimento della pace e della pacifica convi­
venza dei Paesi del Mediterraneo e del Me­
dio Oriente, ed è giustificata dal timore che 
la presenza di mine possa alimentare le ten­
sioni in un'area così delicata e di specifico 
interesse per l'Italia. Sul piano economico 
sono evidenti i danni che la presenza di 
mine può arrecare all'Italia, Paese collocato 
al centro del Mediterraneo, per il quale i 
rifornimenti che passano per il Mar Rosso 
e il Canale di Suez hanno quindi una im­
portanza particolare. Va rilevato infatti che 
quasi un terzo del traffico commerciale at­
traverso il Canale di Suez è destinato a 
porti italiani. 

Questa opera di assistenza tecnica all'Egit­
to si colloca — in conformità alla richiesta 
egiziana — nel quadro delle strette rela­
zioni di amicizia italo-egiziane, nonché sul­
la base dell'impegno italiano a contribuire 
al rispetto del principio della pacifica coe­
sistenza tra tutti gli Stati della regione, tra 
cui è compresa la salvaguardia del diritto 
alla libera navigazione dei mari. 

L'iniziativa italiana, nella sua attuale arti­
colazione, è direttamente rispondente ad una 
situazione di emergenza, che la mancata at­
tivazione del quadro delle Nazioni Unite ha 
lasciato purtroppo irrisolta. Sin dall'inizio 
l'Italia ha ravvisato nella presenza di mine 
nel Mar Rosso un tipico caso in cui le Na­
zioni Unite, quale supremo organo di guida 
e di controllo della comunità internazionale, 
avrebbero dovuto essere chiamate a gestire 
una iniziativa internazionale per la bonifica 
di questa importante via di comunicazione. 
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Per questo il Governo italiano ha tempesti­
vamente comunicato al Segretariato genera­
le delle Nazioni Unite il suo punto di vista 
e lo ha successivamente tenuto al corrente 
della sua iniziativa. Analogamente il Gover­
no non ha mancato di contattare i Paesi 
maggiormente interessati — e in particola­
re quelli costieri — informandoli circa l'at­
teggiamento italiano e circa i motivi, la por­
tata e i limiti delle sue decisioni. 

La carenza di un'azione internazionale 
promossa dalle Nazioni Unite ha determi­
nato da parte italiana l'assunzione di inelu­
dibili responsabilità. Resta peraltro inteso 
che in una prospettiva più ampia, qualora 
l'azione di bonifica dovesse protrarsi nel 
tempo al di là dell'attuale situazione di 
emergenza, un intervento delle Nazioni Uni­
te rimane per il Governo l'azione maggior­
mente auspicabile e necessaria. Nel frattem­
po il Governo si attende che all'opera di smi­
namento possano essere chiamati altri Pae­
si, oltre i quattro già interpellati, nell'am­
bito di una collaborazione internazionale 
quanto più ampia possibile. 

L'accordo con l'Egitto è stato — come si 
è detto — formalizzato in uno scambio di 
lettere a livello di Ministri degli esteri (la 
lettera del Ministro degli esteri italiano por­
ta la data del 25 agosto). Esso recepisce i 
princìpi e gli orientamenti che il Ministro 
ha sopra delineato. 

Risulta infatti dallo scambio di note che 
l'assistenza prestata dal Governo italiano al 
Governo egiziano si inserisce in una posi­
zione di principio che per l'Italia è pregiu­
dizialmente favorevole ad un intervento del­
le Nazioni Unite. Si è inoltre fatto stato 
della posizione del Governo sull'opportuni­
tà di un allargamento della collaborazione 
internazionale oltre i quattro Paesi finora 
invitati dal Governo del Cairo: opportunità 
che appare confermata anche dalla circo­
stanza che Grecia e Paesi Bassi si sono 
detti disponibili (l'offerta olandese è stata 
accettata dai sauditi). 

Per quanto riguarda i punti di maggiore 
rilievo dell'accordo, il Ministro degli affari 
esteri richiama brevemente i seguenti: 

il comando e il controllo delle unità 
navali italiane spetterà esclusivamente al 
comandante italiano; 
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quest'ultimo opererà in stretto collega­
mento con il comando egiziano, attraverso 
un ufficiale di collegamento della Marina 
militare egiziana; 

la missione ha carattere esclusivamente 
tecnico e consiste unicamente nella ricerca 
e nella neutralizzazione delle mine; 

il Governo egiziano si impegna a pren­
dere tutte le misure idonee ad assicurare la 
protezione del personale italiano delle unità 
navali; 

la missione avrà una durata strettamen­
te commisurata alle esigenze della situazio-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare lo scambio di lettere tra la Re­
pubblica Italiana e la Repubblica Araba 
d'Egitto per l'assistenza dell'[talia all'Egit­
to ai fini dello sminamento del Canale e del 
Golfo di Suez, effettuato a Roma il 25 ago­
sto 1984 e al Cairo il 28 agosto 1984. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data allo 
scambio di lettere di cui all'articolo prece­
dente a decorrere dalla sua entrata in vigore 
in conformità a quanto previsto nello scam­
bio di lettere stesso. 

Art. 3. 

ne attuale. Comunque essa avrà termine su 
richiesta del Governo egiziano o per deci­
sione del Governo italiano. 

In definitiva, si è inteso procedere — nel­
l'ambito dell'accordo — ad una precisa defi­
nizione tanto del quadro concettuale quan­
to dei compiti operativi dell'intervento ita­
liano in armonia con quanto emerso dal re­
cente dibattito parlamentare. 

Il Ministro degli esteri egiziano ha tenuto 
ad assicurare l'alto apprezzamento del suo 
Governo per l'assistenza offerta dal Governo 
italiano. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
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TESTO DELLE LETTERE 

Roma, 25 agosto 1984 

Signor Ministro e Caro Amico, 

mi riferisco alla richiesta formulata dal Governo egiziano tramite 
l'incaricato d'affari italiano al Cairo I'll agosto scorso, intesa ad otte­
nere aiuto ed appoggio per l'azione di sminamento nel Canale e nel 
Golfo di Suez. 

Desidero assicurarLa che tale richiesta ha formato oggetto di attento 
esame da parte del Governo italiano ed è stata portata a conoscenza dei 
due rami del Parlamento il 21 agosto scorso. Il Governo italiano ha 
quindi deciso di dare ad essa un seguito positivo disponendo l'invio 
nelle acque egiziane di tre cacciamine e di una nave appoggio. 

Il compito delle unità navali così impiegate sarà quello di prestare 
alle autorità egiziane l'assistenza tecnica necessaria per l'individuazione 
e la neutralizzazione delle mine nelle zone marittime facenti parte 
delle acque interne e del mare territoriale egiziani, delimitate di comu­
ne accordo. 

Tengo a precisare che la decisione del Governo italiano favorevole 
alla richiesta egiziana è stata motivata dall'opportunità di coadiuvare 
gli sforzi intrapresi dal Governo del Cairo per assicurare la libera navi­
gazione in una via d'acqua estremamente importante, e tenuto conto, 
altresì, dello specifico interesse dell'Italia ad utilizzare in condizioni 
di sicurezza il Canale di Suez per i suoi scambi commerciali. 

A questo riguardo, desidero sottolineare che la presenza di mine 
nel Golfo di Suez e nel Mar Rosso ha determinato una situazione obiet­
tiva di pericolo che è nell'interesse della Comunità internazionale di 
contribuire a superare al più presto. Per questa ragione il Governo 
italiano ha ritenuto, fin dal momento in cui si è avuta notizia della 
presenza di mine nel Canale di Suez e nel Mar Rosso, che dovesse spet­
tare all'Organizzazione delle Nazioni Unite, quale suprema espressione 
della Comunità degli Stati, di approntare efficaci rimedi diretti a rista­
bilire per la navigazione in quelle acque condizioni di piena sicurezza. 

Desidero aggiungere che la possibilità di un'azione delle Nazioni 
Unite non si è finora concretata dato che, secondo quanto dettoci dallo 
stesso Segretario Generale Perez de Cuellar, l'Organizzazione societaria 
non è stata attivata né dall'Egitto né da altro Paese dell'area. 

L'esigenza di allargamento della collaborazione internazionale oltre 
i quattro Paesi finora invitati dal Governo egiziano rimane per il Gover­
no italiano un punto fermo, la cui validità ci appare confermata anche 
dalla circostanza che Grecia e Paesi Bassi hanno manifestato un'ana­
loga disponibilità. 
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Nel reiterarLe, dunque, questa nostra disponibilità a prestare di­
retta assistenza al Governo egiziano sul piano bilaterale, desidero pro-
porLe, qui di seguito, le modalità alle quali tale assistenza potrà, se 
Ella concorda, sottostare. 

1. L'Italia invierà tre cacciamine con il personale e le attrezza­
ture necessarie per le operazioni di ricerca e neutralizzazione delle 
mine nella zona marittima facente parte delle acque interne e del mare 
territoriale egiziano, delimitata di comune accordo. I cacciamine sa­
ranno accompagnati da una nave-appoggio; 

il comando ed il controllo delle unità navali italiane spetterà 
esclusivamente al Comandante italiano. Il Governo egiziano, durante 
le operazioni di ricerca e di neutralizzazione delle mine, dovrà assicu­
rare lo sgombero del poligono di dragaggio per evitare qualunque 
azione che possa compromettere la sicurezza ed il buon esito del­
l'operazione; 

il Comandante delle unità navali italiane opererà in stretto col­
legamento con il Comando egiziano preposto al coordinamento logi­
stico operativo delle operazioni di sminamento. Per assicurare il pre­
detto collegamento un ufficiale della Marina militare egiziana sarà 
continuamente disponibile presso il Comando navale italiano; 

la missione delle unità navali italiane verrà condotta nel rispetto 
delle norme sia della legislazione egiziana che del diritto internazionale 
concernenti il mare territoriale e le acque interne; 

la missione ha carattere esclusivamente tecnico e consiste uni­
camente nella ricerca e nella neutralizzazione delle mine; 

i membri degli equipaggi porteranno le normali armi individuali 
in dotazione; 

il Governo della Repubblica Araba d'Egitto accorda al personale 
italiano partecipante all'operazione l'immunità in materia penale per 
tutti gli atti connessi all'esercizio delle sue funzioni. Esso consegnerà 
nei tempi più brevi all'autorità italiana più vicina il personale che 
fosse stato arrestato in flagrante delitto dalle autorità egiziane; 

il Governo egiziano prenderà tutte le misure idonee ad assicurare 
la protezione del personale delle unità navali italiane. Detto personale 
godrà della libertà di movimento e dei diritti necessari all'espletamento 
della missione affidatagli; 

i beni e l'equipaggiamento delle unità navali introdotti in Egitto 
saranno esenti da ogni imposta, tassa o diritto di qualunque natura. 

2. Il Governo italiano sosterrà le spese delle operazioni salvo le 
seguenti che sono a carico del Governo egiziano: assistenza medica 
agli equipaggi, passaggio attraverso il Canale di Suez, carburante ne­
cessario per l'espletamento delle operazioni di sminamento, riforni­
menti idrici ed ogni altro servizio portuale; 
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il Governo italiano non sarà responsabile nell'ipotesi in cui la 
sua responsabilità civile fosse richiesta per tutte le conseguenze pecu­
niarie che potessero essere causate a persone e cose terze in territorio 
egiziano in occasione dell'operazione di sminamento. 

3. La missione avrà una durata strettamente commisurata alle 
esigenze della situazione attuale. Comunque essa avrà termine su richie­
sta del Governo egiziano o per decisione del Governo italiano. 

Qualora, dunque, il Governo egiziano concordi sulle modalità ripor­
tate in questa mia lettera, ho l'onore di proporLe che esse e la Sua 
adesione alle medesime costituiscano un accordo tra i nostri due Go­
verni. 

Mi è gradita l'occasione, Signor Ministro e Caro Amico, per confer-
marLe l'espressione della mia più alta considerazione. 

Giulio Andreotti 
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Cairo, 28th of august 1984 

Excellency and Dear Friend, 

J have the honour to acknowledge receipt of your letter dated 
25th of August concerning Egypt's request for assistance in dealing 
with the problem of mines in the Canal and Gulf of Suez. I would like 
to assure Your Excellency that your assistance is highly appreciated 
by the Government of Egypt. 

The Government of Egypt has informed the Secretary General of 
the U.N. on 12th August 1984 that certain explosions that occurred 
recently in the Red Sea have caused damage to several ships and that 
Egypt in conformity with the norms of-international law and in accor­
dance with its international obbligations shall proceed to take the 
necessary measurer to clear the mines with the assistance of several 
countries. 

Your letter contained the following modalities: 

1. Italy shall send three mine-hunters with the crews and 
equipments necessary to carry out the operations of mine searching 
and neutralization in the maritime zone included within the Egyptian 
internal waters and territorial sea, as delimited by mutual consent. 
The mine-hunters shall be escorted by a support ship. The command 
and control of the Italian ships shall be exclusively maintained by 
ihe Italian commanding officer. The Egyptian Government, during 
the operation of mine searching and neutralization, shall secure the 
clearance of the mine sweeping range and avoid any action which 
might affect the security and success of the operations; 

the commanding officer of the Italian naval group shall act in 
close « liaison » with the Egyptian Command in charge of the logistic 
operational coordination of the mine clearing operations. In order 
to ensure such a « liaison » an officer of the Egyptian Navy shall be 
continously available to the Italian naval command; 

the mission of the Italian ships shall be executed with the 
observance of the Egyptian legislation and of the international law 
concerning the territorials and internal waters; 

the mission has purely a technical character and consists only 
cf operation of mine searching and neutralization; 

the crews shall carry normal individual weapons which are part 
of their equipment; 

the Government of the Arab Republic of Egypt shall grant the 
Italian crews participating in the operations immunity in criminal 
matters for all the acts related to the exercise of their fonctions. It 
shall hand in the shortest delay over the nearest Italian authority any 
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member of the Italian crews who might be arrested while committing 
a crime by the Egyptian authorities; 

the Egyptian Government shall adopt all suitable measures in 
order to ensure the protection of the crews of the Italian ships. These 
crews shall enjoy freedom of movement and the rights necessary for 
the implementation of the mission entrusted to them; 

the goods and equipments of the ships introduced in Egypt 
shall be exempted from all taxes, duties or claims of any nature. 

2. The Italian Government shall bear the cost of operations 
except for the following expenses which shall be at the charge of the 
Egyptian Government: for health assistance to the crews, transit of 
the Suez Canal, necessary fuel for mine clearing operations, water 
supply and for any other harbour facilities; 

the Italian Government shall not be responsible in case its civil 
responsibility might be requested for all financial conseguences of 
damages which might be caused to persons and goods of a third party 
on the Egyptian territory on the occasion of the operations of mine 
clearing. 

3. The duration of the Italian mission shall be strictly subject 
to the needs of the present situation. Such a mission shall end in any 
case at the request of the Egyptian Government or upon a decision of 
the Italian Government. 

In reply, I have the honour to inform Your Excellency that the 
aforementioned modalities are acceptable to the Government of the 
Arab Republic of Egypt and that the modalities contained in your letter 
and the present reply be regarded as constituting an agreement between 
the Government of the Arab Republic of Egypt and the Government 
of Italy which shall enter into force as from today's date. 

I avail mysely of this opportunity to renew to Your Excellency 
the assurance of my highest consideration. 

Abdel Meguid 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

Cairo, lì 28 agosto 1984 

Eccellenza e caro amico, 

ho l'onore di accusare ricevuta della Sua lettera in data 25 agosto 
concernente la richiesta dell'Egitto di assistenza relativamente al pro­
blema delle mine nel Canale e nel Golfo di Suez. 

Desidero assicurarLa che la Vostra assistenza è altamente apprez­
zata dal Governo egiziano. 

Il 12 agosto 1984, il Governo egiziano ha informato il Segretario 
Generale delle Nazioni Unite circa il fatto che alcune esplosioni, veri­
ficatesi di recente nel Mar Rosso, avevano danneggiato diverse navi e 
che l'Egitto, conformemente alle norme di diritto internazionale ed in 
osservanza dei suoi obblighi internazionali, procederà all'adozione delle 
misure necessarie allo sminamento, con l'assistenza di alcuni Paesi. 

La Sua lettera conteneva le modalità seguenti: 

1. l'Italia invierà tre cacciamine con il personale e le attrezzature 
necessarie per le operazioni di ricerca e neutralizzazione delle mine 
nella zona marittima facente parte delle acque interne e del mare terri­
toriale egiziano, delimitata di comune accordo. I cacciamine saranno 
accompagnati da una nave appoggio; 

il comando ed il controllo delle unità navali italiane spetterà 
esclusivamente al Comandante italiano. Il Governo egiziano, durante 
le operazioni di ricerca e di neutralizzazione delle mine, dovrà assicu­
rare lo sgombero del poligono di dragaggio per evitare qualunque azione 
che possa compromettere la sicurezza ed il buon esito dell'operazione; 

il Comandante delle unità navali italiane opererà in stretto colle­
gamento con il Comando egiziano preposto al coordinamento logistico 
operativo delle operazioni di sminamento. Per assicurare il predetto 
collegamento un ufficiale della Marina militare egiziana sarà continua­
mente disponibile presso il Comando navale italiano; 

la missione delle unità navali italiane verrà condotta nel rispetto 
delle norme sia della legislazione egiziana che del diritto internazionale 
concernenti il mare territoriale e le acque interne; 

la missione ha carattere esclusivamente tecnico e consiste unica­
mente nella ricerca e nella neutralizzazione delle mine; 

i membri degli equipaggi porteranno le normali armi individuali 
in dotazione; 

il Governo della Repubblica Araba d'Egitto accorda al personale 
italiano partecipante all'operazione l'immunità in materia penale per 
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tutti gli atti connessi all'esercizio delle sue funzioni. Esso consegnerà 
nei tempi più brevi all'autorità italiana più vicina il personale che fosse 
stato arrestato in flagrante delitto dalle autorità egiziane; 

il Governo egiziano prenderà tutte le misure idonee ad assicurare 
la protezione del personale delle unità navali italiane. Detto personale 
godrà della libertà di movimento e dei diritti necessari all'espletamento 
della missione affidatagli; 

i beni e l'equipaggiamento delle unità navali introdotti in Egitto 
saranno esenti da ogni imposta, tassa o diritto di qualunque natura. 

2. Il Governo italiano sosterrà le spese delle operazioni salvo le 
seguenti che sono a carico del Governo egiziano: 

assistenza medica agii equipaggi, passaggio attraverso il Canale 
di Suez, carburante necessario per l'espletamento delle operazioni di 
sminamento, rifornimenti idrici ed ogni altro servizio portuale; 

il Governo italiano non sarà responsabile nell'ipotesi in cui la 
sua responsabilità civile fosse richiesta per tutte le conseguenze pecu­
niarie che potessero essere causate a persone e cose terze in territorio 
egiziano in occasione dell'operazione di sminamento. 

3. La missione avrà una durata strettamente commisurata alle 
esigenze della situazione attuale. Comunque essa avrà termine su richie­
sta del Governo egiziano o per decisione dei Governo italiano. 

In risposta, ho l'onore di informare Vostra Eccellenza che le sopra­
citate modalità sono accettabili per il Governo della Repubblica Araba 
d'Egitto e che le sopracitate modalità di cui alla Sua lettera ed alla 
presente risposta sono considerate come costituenti un accordo tra il 
Governo della Repubblica Araba d'Egitto ed il Governo italiano che 
entrerà in vigore dalla data di oggi. 

Abdel Meguid 


